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L/LI Fascicolo unie« 1955/56

BOLLETTINO
DELLA

Société Ticinese di Scienze Naturali

Avvertenze. — Per ogni questione riguardante il Bollettino o la Società.
rivolgersi al Présidente dr. Ezio Dalvesco, Aseona.

I periodici o gli opuscoli inviati in dono o in cambio devono essere indi-
rizzati alla Biblioteca Cantonale in Lugano.

Del valore scientifico delle pubblicazioni rispondono i singoli autori. La
Società non assume responsabilità alcuna, nè esprime giudizi sul contenuto dei
lavori firmati.

Gli Autori di comunicazioni scientifiche riceveranno gratuitamente un certo
numéro di estratti dei loro lavori, a giudizio del Comitato.

Parte I - a) Atti délia Società

52.ma Assemblea
(Nell'Aula di fisica del palazzo degli studi)

Domenica, 31 ottobre 1954 : Ore 14.30

Alia presenza di 25 soci, il présidente, Dr. Kauffmann, apre la
seduta e, dopo aver salutato i presenti, avvertemdo che alcuni soci si

erano sousati di nom poter parteeipare all'assemhlea, fra altri 1'on.le
Cons, di Stato Brenmo Galli, Prof. Peyer, Dott. Fausto Pedotti, signor
Amhrosetti, invita il segretiario, il qualle legge il verbale délia seduta
precedonte; il verbale viene approvato. Il présidente legge la relazione
presidenziale nella quale fra altro parla délia visita a Sambuco, che

era stata avversata dal tempo pesisimo. Si apre la diiscussione sulfa
relazione. Il compiauto Ing. Emma chiede la parola e propone che
la nostra società insista affinchè si possa ottenere l'abbimamento tra
il Museo d'arte e quelle di sciemze, e che la sede «la vicina ail Liceo;
raccomanda di « tenere di vista » questo problema.
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Evase le due prime trattande si délibéra sulla terza, che prevede
la momina di un socio onorario. Il présidente propone che l'on. Con-
sigliere Brenno Galli sia noininato socio onorario; detta nomina av-
viene airunaraimità.

La quarta trattanda prevede la relazione del cassiere : il professor

Trezzini legge la relazione fiinanziaria cire viene approvata dopo
che i revisori ehbero esposto nel loro rapporto la perfetta regolarità
eontabile.

Aile eventuali, il prof. Oscar Panzera, prendendo l'awio da una
proposta contenuta nel la relazione presidenziale e riguardante la pre-
gevole raccolta di farfalle del Liceo eantomale, assicura che egli avrà

sempre, corne nel passato, una assidua cura délia raccolta Fontana;
il présidente suggerisce che hisognerebbe cambiare, di tempo in tempo,
le cassette (la spesa sarebbe di circa fr. 20,— per oassetta

Termina ta la parte amministrativa délia assemblea seguono le
due relazioni seientificlie, di cui fa menzione la relazione presidenziale.

Dopo la conferenza speleologica i présenta si interessano viva-
mente al material« esposto ed aile ispiegazioni dei due soci, signori
Cottâ e Muggiasoa.

Verso le 16.30 termina la riunione, elle lascerà un grato ricordo
in tutti i présenta.

Relazione presidenziale

Egregi Consoci,

La gita primaverille, bencliè turbata dal maltempo, lia avuto buon
successo, tanto per il numéro dei partecipanti e la eordialiità reciproca,
quanto per il vivo interesse destato da quell' immenso complesso di
lavori. Indimenticabili resteranno nella nostra memoria quelle ciclo-
piche opere di sbarramento, quel piegamento délia natura alla volonté
ed ai bisogni degli uomini : 11 tutto osservato a traverso una grigi?
cortina nebbiosa e nelTimperversare di improvvise serosciate di piog-
gia assumeva a momenti la severità e le tinte di umo scenario dantesco.

Se ad altre più ridenti mete volgeremo i nostri passi nei prossimi
anni, 11 ricordo délia valle di Sambuco, vista in quel giorno ed in
quella luce riniarrà sempre a farci meditare sul progresso che mai
sosta, anche se il volto délia natura risultasse penosamente alterato
dairinstanoabile attività umana.

Durante l'estate il vostro Comitato è stato chiamato a coadiuvare
ad un'indagine scieintifica, per inearico del présidente stesso délia So-

cietà Elvetiea di Seienze Naturah : si trattava di fornire informazioni
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biotopiche ed eventualmente di procedere alia cattura di una strana
forma di topo eampagnolo, présente in Isvizzera, solo nel Ticino : tale
esemplare sarebbe poi dovuto servire per ricerche modernissime sul

numéro dei cromosomi nei gameti, alio seopo di stabilire un principio
tassonomico nuovo o di creare entità spécificité basate su questo
studio. Tali indagini sono attualmente in corso all'Università di Losanna.

Diversi soci interpellati fornirono prezio-se indieazioni sulla bio-
logia del roditore : senonchè il problema venne risolto positivamente,
se non proprio soientificamente, dagli organi cantonal! délia caccia,
che con competenza riuscirono a catturare il prezioso topo ed a spe-
dirlo vivo a Losanna.

Alla fine dell'estate vide la luce il Bollettino, ed i nostri soci,
rileggendo con maggior ponderazione e raccoglimento i lavori presen-
tati al nostro congresso giubilare, avranno nostalgicamente rivissuto le
belle ore del settembre deilo scorso anno.

A nome del Comitato sento il dovere di ringraziare da questa mia
re'lazione i membri del Consiglio di redazione del nostro Bollettino,
i quali mettono tutto l'impegno affinchè la pubblieazione riesca sem-

pre migliore e più variata. Questo Bollettino, che deve essere un po'
il nostro orgoglio, raccoglie i più larghi consensi : un esponente co-
spicuo del'la scienza confederata mi ha personalmente espresso la sua
ammirazione per il ricco contenuto oltre che per la précisa e bel-la
veste tipografica.

Ci ripro-mettiamo di offrirvi anche per i prossimo anni questo
tangibile segno délia nostra fecondità scientifiea : questo Bollettino
infatti riassume nel modo più sig-nificativo le finalità del nostro ritro-
varci insieme.

Corne la So-cietà Ticinese di Scienze Naturali prenda viva parte
an-che alla attività scientifiea nazionale ed internazionale vi dimostra
la partecip-azione del Dr. Ezio Dalvesco al Congresso nazionale italiano
di mineralogia a Palermo, dove egli ha recato il nostro saluto; il
vostro présidente vi ha i-noltre rappresentati alla Bors-a Entomolo-gica
di Bas!lea del 10 ottobre u.s., frequentata d-a aleune centinaia di ento-
mologi confederati e stranieri.

Vari progetti sono alio studio per una giorn-ata scientifiea durante
la prossima primavera : assai allettante si profila l'idea di una visita
nella vicina Lombardia, ove enti scientifici ci attendono con vivo pia-
cere per guidarci verso nuove proficue osservazioni.

Vorrei -aggiungere a questo -rapporto un mio -desiderio personale :

che le -autorità oantonali competenti rivolgessero la loro attenzione alla
salvaguardia materiale delle nostre preziose raeeolt-e scientificbe affi-
d-ate ai diversi musei del oantone. Durante qualche mia occasionale
visita ad aleune di queste collezioni, nella ricerca di esemplari ento-
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mologici per i miei studi particolari, ho avuto campo di osservare
come molte di esse si trovino in grave pericolo, minacciate nella loro
esistenza dai famosi anthrenus, piceoli coleotteri che distruggono in
breve tempo i cimeli scientifici, retaggio dei nostri maestri.

Le cassette che custodiscono g'li insetti spesso non presentano più
le garanzie di sicurezza richieste : parlando della collezione entomo-
logica di Pietro Fontana, comperata dallo Stato, ritengo indispensabile
che essa venga traslocata in cassette meglio costruite e quindi più
protette : Fontana stesso mi dichiarava di avere eliminato la maggior
parte dei lepidotteri della collezione Maestri del Museo Civico perché
gravemente mutilata ed inservibile.

Tali co'llezioni specialmente le entomologiche vanno rigorosamente
controllate più volte all'anno, esemplare per esempliare, ed ogni pezzo,
anche solo sospetto di essere portatore di parassiti, va messo in qna-
rantona sotto ll'azione idei vapori di solfuro di carbonio, prima di
essere riammesso in collezione : solo con questo oculato controllo si

sono potute conservare colleziorii che datano dal principio dell'otto-
cento. E' owio che il docente preposto alTinsegnamento delle scienze
naturali nei diversi istituti cantonali non ha il tempo naturale di oc-

cuparsi della bisogna, la quale richiede anche talvolta cognizioni spe-
cializzate : questa mansione non rientra del resto neppure nei suoi
attributi. Le diverse co'llezioni entomologiche cantonali od universi-
tarie da me visitate nella Svizzera (forse una ventina) sono diirette e

vigilate da special! custodi che si occupano esclusivamente della con-
servazione e della preparazione dei diversi materiali scientifici. Tali
custodi, e ciô mi sembra il punto di maggiore importanza, dovrebbero
possedere le indispensabili cognizioni scientifiche, in Germania sono
addirittura laureati, senza le quali i loro tesori di buon senso e di
diligenza, condurrebbero a soarsi risultati.

A questo problema si allaccia quello ancor più importante delb
nécessité di una nuova più confacente ubicazione di tutto il nostro
patrimonio scientifico raccolto con pazienza ed amore da cospicui e

umili naturalisti ticinesi. Ritengo pero condizione necessaria che i'l
materiale sia raccolto in prossimità dei ceiitri di studio, cosi da poter
essere di aiuto all' insegnaimento.

Ed ora sento il profondo, mesto dovere di invitarvi a rivolgere
un pensiero reverente alia memoria di due nostri soci scomparsi : il
dottor Riccardo Klainguti, distinto, apprezzato o'culista che accanto
alia vasta attività professionale si dedico con amore e competenza
alio studio della natura, specia'ltnente come botanico; il dottor Marco
Toignola di Locarno, compléta figura di medico-umanista, fervente stu-
dioso dclle scienze esatte oltre che appassionato cultore delle lettere
latine.

Per onorare la loro memoria vi prego di alzarvi un istante.
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Il vostro Gomitato ha ritenuto opportune» ed interessante invitare
il giovane studioso Guido Cotti, Présidente ddl Gruppo Speleologico
Ticinese ad orientarci sulle grotte del Ticino. La relazione sarà pre-
ceduta da una breve comunicazione ornitologîea : « L'indicatore a
coda di lira » a cura dell'Ing. Notari, reduce da un viaggio interessante

ed awenturoso in Africa.
Ai due cortesi relatori antiedpati, vivissimi ringraziatmenti.

53ma Assemblea

Domenica 12 giugno 1955 a Bellinzona

L'assemMea viene dichiarata aperta néll'Aula Magna délia Scuola
Cantonale di Commerciio, présente un numéro insolito di soci.

II présidente Dott. Kauffmann legge la seguente relazione, la
quale suscita una interessante discusaione in merito al eussidio da
aceordarsi alla Società dal Fondo Nazionalle per le Rilcerche scienti-
fiche. Il redattore dr. Gerrinctti, propone che nel easo in cui il Bol-
lettino non venisse sussidiato, si sospenderà la pubblicazione del
Numero deH'anno présenté per poter avere i fondi neoessari per la
pubblicazione del lavoro eulla miineralogia di D. A. Toroni.

L'asisemblea accetta ali'unaniiriità questa proposta.
Segue la commemorazione del defunto Dr. F. Fisch, da parte del

Dr. F. Pedotti, ill quale vionc eletto nel comitato in sostituzionc del
Defunto.

P. Hotz, del Collegio Papio, legge una sua bene elaborata con-
ferenza airriochita da nunxerose proiezioni sopra un terna di minera-
logia la quale riscuote unanimi consensi.

Verso le 11 un torpedone parte per il S. Bernardino con un buon
numéro di sooi i quali, sotto la guida dell'ing. Diibi, compiono alcune
escursioni botanicbe.

Cari Consoci,

La cordiale letizia che sempre accompagna le nostre adunate pri-
maverili è quest'anno tenebrata da un velo di profonda mestizia : la
morte ha crudelmente falciato nelle nostre file : abbiamo perso don
Borella di Verdasio, I'Ing. Balli di Locarno, I'Ing. Wchili di Minusio
e nelle ultime settimane il Dottor Federico Fisch e I'Ing. Ubaldo Emma.
Gli ulltimi due esponenti di primo piano della nostra associazione :

la unanime stima e fiducia li aveva ripetutamente chiamati aile più
alte caricbe sociali; poi, ritornati ndl rango dei membri, si rimisero
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salla breccia ogni qualvolta l'associazione abbisognasse délia lotro pre-
ziosa, spesso insostituibile opera.

La memoria di Federico Fisch e di Ubaldo Emma resterà a lungo
scolpita nei nostri cuori : del primo rievooherà lia bella figura il suo
amico oarissimo dottor Pedotti : l'Ing. Emma verra degnamente com-
memorato nélia seduta autunnale.

Yi prego pertanto di alzarvi un attimo e di rivo'lgere un mesto
e riconoscente pensiero alla memoria deg]i scomparsi.

L'attività délia nostra associazione durante i mesi invernali non
ha abbracciato nulla di eccezionale : soambio di riviste scientifiche
con enti internazionali, corrispondenza in risposta a richieste su que-
stioni scientifiche riguardanti il nostro paese. Il vostro Comitato si è

riunito una voltà lo scorso mese di maggio, occupandosi in modo
speciale délia orgamizzazione délia oïdierna adunata.

Circostanze diverse ci impediroino di indire conferenze pubbliche,
come era nostra üntenzione : questo progetto dovrà essere soltanto
differito, in quanto siamo sempre dell'avviso Che tali manifestazioni
eostituiscano la nostra migllore propaganda e la più giusta applica-
zione pratica dei nostri principi.

Mi pare di dover includere nel mio rapporto, anche a costo di
ripetermi, un caldo incitamento alle superiori autorità cantonali a vo-
lersi occupare finalmente del problema della ubicazione conveniente
e definitiva di tutto il materiale scientifico a nostra disposizione ; ed

aggiungo un aecorato desiderio del compianto Collega Emma, che tale
ra'ocolta sia co'llooata ne'lle vieinanze di istituti di istruzione, cioè a

disposizione degl'i insegnanti. II materiale scientifico a cui potremo
attingere è certamente ingeote e di gran pregio e soltanto la sua rac-
colta in ambiente adatto puô garantirne la integrità. La attuale
ubicazione di queste raocolte, sparse nel Cantone, le sottrae alio studio
del pubblico e dei competenti ehe da queste fonti desiderano trarre
ammaestramenti.

La scelta per la escursione odierna è stata alquanto laboriosa e

diversi progetti sono stati esaminati dal vostro Comitato : tra questi
que'llo caldeggiato dal compiianto Signor Prof. Emma, in riguardo alia
visita alle installazioni chimiohe di Bodio : pero tale visita, per noi
possibile soltanto nei giorni festivi, avrebbe trovato le officine inope-
rose. D'altronde il fissare la nostra assemblea e quindi l'a nostra escursione

ai sabato pomeriggio avrebbe costituito un esperimento nuovo
e forse arrischiato in merito alia sua riuscita; perciô abbiamo prefe-
rito riniunciarvi.

Ci siamo alia fine lasciati allettare dalla poesia delle genzianelle,
delle soldanelle e delle aquilege di quella regione dove Mario Jäggli
durante venti anni lia trascorso, come eglli stesso ebbe a scrivenni, i
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giorni più belli della sua esistenza. E decidendoci per la gita al San

Bernardino, avremmo vohrto proprio lui a narrarci con quella sua cara
voce i reconditi misteri di quella insuperabile fioritura alpina. Jäggli
ci rispose della sua impossibilità fisioa ad appagare il nostro ardente
desiderio ed abbiamo quindi trovato nei Signor Ing. Diibi un degno
ed appassionato sostituto.

II collega Signor Prof. Dalvesco contribuirà ad aumentare le no-
stre cognizioni geologiche e mineralogiche su questa plaga con
intéressant! commenti.

Mi place pure ricordare in questo succinto rapporto il felice an-
niversario del settantacinquesimo d'età del nostro socio onorario
Dr. Mario Jäggli, festeggiato lo scorso mese : il vostro comitato si è

reso interprété del conxune gaudio e gli ha inviato i suoi più fervidi
auguri.

Un'altra notizia sarà certamente motivo di rallegraniento per i
membri della Società Ticinese di Scienze Naturali : il Fondo Nazio-
nale Svizzero di Ricerche Scientifiche e per esso il Consiglio Nazio-
nale dellc ricerche ha nominato una Commissione per la Svizzera
Italiania, chiamando a far parte della stessa per la disciplina medica
e per le scienze naturali i'l Dr. Dalvesco, il Dr. Pedotti e chi vi paria.
Constatiamo inoltre che gli altri membri di questa Commissione
(Scienze letterarie, politiche e filosofiche) fanno parte della nostra
associazione. A presiedere tale Commissione è stato nominato durante
la seduta del 1. giugno il Signor Dr. Guido Calgari.

11 compito di questa Commissione è I'incoraggiamento delle
ricerche e delle pubblicazioni scientifiche, non che la formazione nella
Svizzera Italiana di giovani studiosi che siano idonei aR'insegnamento
universitario : tale Commissione delle ricerche riceve ed esamina le
domande di sussidi e di borse che le vengono indirizzate dal Consiglio
Nazionale delle ricerche, per preawiso, oppure dai docenti delle scuole
superiori della Svizzera Italiana, dalle associazioni scientifiche o da

privati ricercatori e studiosi.
Pero queste borse di studio sono accordate unicamente a candi-

dati che siano già in possesso di un grado universitario, quindi non a

studenti per i qua'li sono previste altre fonti di sussidio.
Per intanto è stata messa a disposizione della nostra Commissione

una somma di Fr. 30.000,— l'importo della quale verra aumentato
nei prossimi anni.

Ed ora, cari consoci, vi ringraziio di essere intervenuti numerosi
a questa nostra adunata e mi compiacoio che l'iniziativa di volere
aCoanto a noi i familiari ahbia raccolto cosi largo consenso. Vi auguro
una huona giornata nei pensieri tranqui'Hi della scienza divina dei fiori.

Dr. G. KAUFFMANN
Lugano
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54ma Assemblea
(Aula Magistrale femminile di Locarno)

Domenica, 16 ottobre 1955 a Locarno

L'Assemblea autum.nale délia Società ticinese di scienze naturali
si svolse domenica 16 ottobre 1955 in um'aula délia Magistrale
femminile di Locarno, alla presenza di un buon numéro di soci.

L'Assemblea rivestiva, quest'anno, una importanza particolare,
oltre che per le coimunicaziomi scientifiche anche per la circostamza
che si doveva passare alia nomina del nuovo Comitato per il prossimo
trienmio, in base a precise disposiziomi dello Statuto.

Prese per primo la parola ill Présidente uscente dott. Guido Kauff-
mann, dariclo lettura di un hem el ahorato rapporto, nel quale passava
in rassegna i punti salienti dell'attività del Comitato. Accenmiaimo

qui soltanto al suo vivo desiderio ehe cioè il nuovo Comitato assuma
l'iniziativa di prowedere alia compilazione di una pubbiicazione la
quale ci ragguagli degnamente su tutto quanto si opero nel campo
faunistico del nostro Camtone, da parte tanto di Ticinesi quanto di
confederati e stranieri. II rapporto venue approvato senza discussione
e questa approvazione segnii giusta riconoseenza per quanto egli seppe
compiere con zelo, compctonza e particolare distinzione in favore del
sodalizio nei suoi tre anni di fruttuosa presidenza.

II dott. 0. Panzera, professore di scienze naturali nel nostro Liceo,
commemorava la chiara figura di cittadino, studioso di problemi
soientifici ed economici e di imsegnante, del defumto ing. Ubaildo
Emma, condirettore del Liceo, rapito troppo precocemente all'affetto
délia farniglia, degli amici e del Paese. La bélla commemorazione,
permeata di nobili isentimenti e soffusa di urn profondo spirito pate-
tioo, lasiciö in tutti i presenti la più viva impressione.

Su proposta del Comitato, 1'assemblea accetta di portare il
numéro dei membiri dello stesso< da sette a nove.

Approvati i conti è nominato il nuovo Comitato che risulta cosi

composto :

Segretario :

Cassiere :

Présidente :

Vice-Presidente :

Prof. Dr. E. Dal Vasco Locarno
Dr. Guido Kauiffmann Lugano
Prof. Dr. Odilo Tramèr Ascona

Archivista :

Membri :

Prof. Egidio Trezzini Bellinzona
Dr. Ilse Schneidierfranken Lugano
Prof. Sergio Mordasini Bellinzona
Dr. Fausto Pedottd Lugano
Prof. Rinaldo Broggini Locarno
Dr. Guido Cotti Lugano

Revisore dei Conti : Prof. Roberto Geisseler Bellinzona
Prof. Francesco Bolli Lugano
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Si iniziavano quindi le comunicazioni scientifiche, la prima delle
quali trattava un tema di fisiologia vegetale, uno studio sui fenomeni
osmotici di alcune alghe marine : relatore ill P. dott. Tramer che
svolse le eue indagini, a Napoli, grazie a una borsa di studio confe-
ritagli dal Consiglio fédérale.

Segui la smagliante conferenza del prof. Guido Calgari il quale,
com l'eloquenza ehe tutti gild riconoseono, commémoré il primo cen-
tenario di fondazione del nostro Politeenioo.

Ambedue gli oratori furono largameiïte complimentati dall'at-
tento uditorio.

Relazione del Présidente
all'Assemblea del 16 ottobre 1955

Cari Consoci,

Sono ormai trascorsi quattro mesi dalla poderosa esposizione scien-
tifica di Padre Hotz a Bellinzona e dalla primaverile passeggiata bo-
tanica del San Bernardino, e noi abbiamo ancora la fortuna di potervi
offrire una nuova interessante relazione di un altro infiaticabile scien-
ziato Benedettino, il Padre Tramèr.

Per quest'ultima radunata annuale il vostro Comitato ha proprio
voluto scegliere Locarno, futura sede délia Presidenza délia nostra
associazione : il nostro gesto ha carattere sinceramente augurale e

significa impegno di tutti per un prosisimo proficuo comune lavoro.
Di questa assemblea figura all'ordine del giorno un cambiamento

statutario : il vostro comitato vi propone un aumento dei membri
délia nostra direttiva da 7 a 9: diverse ragioni ci hanno persuaso délia
nécessita di questo aumento: in primo luogo dare alle diverse regioni
del Can tone la possibilité di avere un rapipresentante nel Comitato,
in secondo luogo far posto aile forze giovanili, infine porre il Comitato
ndlla possibilité di svo'lgere il suo corripito, lanche se le sedute risultas-
sero scarsamente frequentate.

Il vostro Comitato ha inoltre chiesto al Fondo Nazionale svizzero

per le ricerche scientificlie un sussidio per la pubblicazionie nel nostro
Bollettino di un pregevole lavoro del nostro socio Dr. Toroni sul tema
« Ricerche morfologiche su cristalli ». La pratica è ancora in corso,
nutriamo per6 buone siperanze che l'aiuto ci venga accordato.

Il nostro socio onorario Dr. Gemnetti, indefesso eompilatore de!
Bollettino sociale, che anche all'estcro si conquista con ritmo incessante

una sicura reputazione scientifica, vi daré in seguito qualche
cenno sulla nostra pubblioazione.
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Ascolterete poi la commemorazione che il Prof. Panzera ha ac-
cettato di celebrare del nostro indimenticabile ed insostituibile socio
Ing. Ubaldo Emma, che avversa sorte ha tolto dai iiostri ranghi. Molte
altre generöse forze ci hanno negli ultimi mesi abbandonato per sera-

pre : l'lng. Giuseppe Pal'eari di antico casato morcotese, cultore illustre
di eiiolagia, il Dr. Raimondo Rossi, rettore per mdlti anni del nostro
massimo Istituto commerciale, il Dr. Marco Tognola di Locarno,
insigne e valente specialista di un ramo ddll'arte medioa. Yi prego di
alzarvi alouni istanti rivolgendo alia memoria di questi cari scomparsi
un mesto pensiero di sentita riconoseenza.

La nostra attività scientifica si è limitata nei mesi estivi a compiti
di cosi detta ordinaria amministrazione : corrispondenza in merito a

pubblicazioni estere e a richieste di informazioni scientifiche riguar-
danti il nostro paese. Di quale nomea oltrepassante gli oceani goda la
nostra associazionc vi dimostrerà il seguente fatto : abbiamo ricevuto
un invito dal Messioo per i soci della nostra associazione di parteei-
pazione al XX Congresso geologico internazionale che si terra in quella
lontana città dal 4 all'll settembre del prossimo anno. I soci che aves-
sero interesse a questa giterella... isono pregati di annunciarsi alia
presidenza.

Ma prima di lasciare la carica presidenziale mi sta sul cuore
esporvi ancora un mio appassionato desiderio : che il nuovo Comitato
si occupi della possibilità di raccogliere in un'opera scientifica unica
1'intero materiale faunistico, interessante in modo partieolareggiato la
nostra terra insubrica, nell'intento di creare le basi di una pubblica-
zione analoga alia pregevole opera botanica condotta a termine da
Schröter e mirabilmente tradotta da Jäggli.

Molte nozioni faunistiche riguardanti specie e razze esclusiva-
mente locali, vanno oggi disperse in lavori spesso pubblicati all'estero
e che sfuggono alia ricerca dei nostra indagatori.

Pochi Ticinesi sanno che sul Passu del Cainpo'lungo e solo lassù
in un recondito valloncello vola una rarissima farfaHa denominata
Erebia flavofasciata : e cbi nel mondo desidera avere questa rarità
nella sua collezione di lepidotteri deve an dare proprio lassù verso il
12 di luglio di ogni anno : e vi troverete inglesi e mordici, ad atten-
dere che si accenda con un raggio di sole tutta la vita nascosta di
quei solitari pascoli, e se il tempo fosse inclemente la caccia e la cat-
tura dovrà essere rimandata all'anno seguente.

Pochi scienzi'ati confederati e non tutti gli omitologi sanno che
sul nostro Generoso vola e forse nidifica un magnifico rapace dalle
parvenze aquiline che si chiama biancone e si ciba quasi esc'lusiva-

mente di serpi.
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Pochi inline sanno che la nostra fauna è spesso stranissima e

quanto mad interessante per queirincontrarsi nel nostro paese di
specie settentrionali con meridionali con formazione quindi di razze
imtermedie e talvolta di vere ibridazioni, il cui studio è di massimo
interesse per la chiarifieazione di proMemi razzistici e biologici.

Tutto l'abbondante e prezioso documentario scientifico raccolto
nei nostri musei a poco servirebbe se non fosse a un dato momento
messo in valore da una ordinata pubblicazione, aggiornata con le
moderne esigenze délia sistematica e délia ecologia.

Le bellissime note del Lavizzari, del Calloni e di molti altri illu-
stri uomini di scienza devono essere rivedute e completate, poichè
moite nuove indagini zoologiche sono di data recente ed anche la
terminologia scientifica ha subito negli ultimi anni importanti ed
essenziali modificazioni.

Voglio solo alludere ai recenti studi sui cromosomi, per i quali i
confini generioi e specifici subirono profonde mutazioni. Nel mondo
entomologico la divisione specifica sulla base délia struttura delle
armature genitali ha modificato totalmente l'ordinamento sistematico
adottato nei primi anni del novecento.

Ed ora permettete che io ritorni col pensiero a tutte le belle ore
che la vostra generosità mi ha concesso di trascorrere nel più commoyen

te e sincero entusiasmo scientifico, e soprattutto a quelle indimen-
ticabili del Congresso di Lugano di due anni or sono.

Per quelle ore in cui voi avete voluto me alla presidenza, e per
l'aiuto e la simpatia con cui mi siete stati vicini, io vi esprimo la
più profonda gratitudine.

Al nuovo Comitato auguro un proficuo lavoro.

Dr. G. KAUFFMANN
Lugano

Yengono accolti all'unanimità i due nuovi soci : Prof.sisa Rosita
Giugni, Locarno; Jelmorini Peppo, stud. sc. mat., Minwsio.
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Relazione finanziaria della gestione 1954/55

Bellinzona, 1 ottobre 1955.

L'esercizio 15 aprile 1954 - 30 aprile 1955 chiude alle entrate
con mi saldo di Fr. 2037,15 e di Fr. 2577,55 alle uscite. Si registra
quiiidi una maggior uscita di Fr. 540,40, eoperta dalla oorrispondente
diminuzione della consistenza patrimoniale.

Alla formazione delle entrate concorrono le quote sociali e i
sussidi di Fr. 600,— del lod. Dip. della Pubblica Educazione e di
Fr. 200.— della Gitta di Lugano.

Alle uscite, la posta di Fr. 2000,— per le spese di stampa del
Bollettino sociale incide particolarmente sui risultati d'esercizio.

Si augura cbe un costante aumento del numéro dei soci e so-
prattutto il loro aittaccamento alla Socielà conisentano una maggior
tranquillité finanziaria.

II Gassiere: Prof. TREZZINI,
lie. rer. nat.

Rapporto dei revisori

Bellinzona, 15 ottobre 1955.

I soitoisoritti revisori banno proeeduto alia revisione dei conti
della Société ticinese di scienze natural! per il periodo dal 15 aprile
1954 al 30 aprile 1955. Le registrazioni sono state trovate conformi
ai giustificativi.

Le entrate della gestione ammontano a Fr. 2037,15
le uscite a Fr. 2577,55

deficit netto Fr. 540.40

I conti del Congresso di Lugano sono pure stati soittoposti a una
revisione. Risulta a carico della Société una spesa nett a di Fr. 982,95.

Preghiaimo I'Assemblea di voller approvare i conti con ringrazia-
menti ai cassieri per la diligente opera svolta.

/ Revisori :

Prof. GEISSELER

Prof. BOLLI
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I nostri morti

Dott. Federico Fisch

Il nostro présidente mi ha conferito Vincarico di ricordare in
questa assemblea la memoria del socio Dottor FEDERICO FISCH
che fu présidente délia Società Ticinese di Scienze Naturali per gli
anni 1946-48.

Da un mese — giorno per giorno — abbiamo avuto il dolore di
perderlo : mi sia ora concesso di evocarvelo con brevi parole :

Il 21 marzo 1892, dalla unione del ceppo allemannico con quello
lombardo, nasceva un fanciullo la cui intera esistenza doveva diven-
tare una felicissima ed armoniosa espressione di quella doppia origine.

Questo figlio di madré ticinese e di padre argoviese era il nostro
diletto « Fredy ». Il magnifioo ambiente di famiglia in cui crebbe :

colto, aperto a tutte le più nobili manifestazioni délit» spirito e del-

l'arte, non poteva che favorire lo sboeciamento ddlle tante doti natu-
rali del bambino.

La forte personalità ed il fascino délia madré, lo spirito indaga-
tore e preciso del padre, la genialità musicale di una zia paterna,
prima violinista ncU'orchestra di Zuriigo, il Lalcnto di nna sorella pia-
nista distinta, lasciarono impronte vivissime e durevoli nella mente
estremamente sensibile e ricettiva del giovinetto che, intelligente e

coscienzioso, assolse brillantemente il liceo a Lugano e consegui a

pieni voti l'esame di stato a Zurigo nel 1914.

Dopo serio assistentato e corsi specialistici impegnativi di perfe-
zionamen.to in oliniche universitarie, si addottorô e divenne subito
uno dei primi odontoiatri diplomat! del nostro Cantone.

Su queste basi nettamente scientifiche egli esplica féconda atti-
vità che gli attira vasta e fedele clientela, anche da oltre confine.

Contro il dilagare dell'esercizio stomatologico quasi clandestino
e squalificato dei meccanici praticoni, egli progetta ed attua l'Asso-
ciazione professionale che diventa poi l'Ordine ticinese dei medici
dentisti.

La Clinica popolare presso la Croce Verde di Lugano ed il Ser-

vizio dentistico nelle scuole sono opex-a sua. Noi stessi la conoscemmo
in ospedale accorto consulente, e ricordiamo la sua mano, incredibil-
mente abile e leggera nei più difficili accorgimenti tecnici, mano che,
guidata dal sapere, dall'esperienza e dairintuizione, stimolata da un
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entusiasmo sempre rinnovato per il lavoro quotidiano, e da studi
aggiornati in moite riunioni e eongressi, otteneva mirabili risultati
clinici.

II poco tempo di libertà concesso a Fisch dal suo assillante orario
professionale, era dec. ;ato a compiti e lavori di altro genere, ma al-
trettanto vivificanti e fruttuosi.

Un senso squisito della qualità disponente quasi alia perfezione,
faceva di questo raffinato — secondo il volgere delle ore del giorno —
un professionista completo, un avvisato mecenate, un musicista di
maroa, un'artista nel miglior senso della parola, che evolveva con
uguale riuscita sui cammini più diversi.

I benemeriti Amici della musica di Lugano devono alia sua ini-
ziativa e collaborazione devota e compétente la realizzazione di in-
numerevoli manii'estazioni coneertistiche di alto valore, e la sua ap-
partenenza da lunghi anni alia commissione dei programmi della RSI,
ha validamente contribuito aid elevare il livello culturale del nostro
Paese.

Chi, come noi, ebbe la fortuna di seguirlo e di averlo come guida
in qualche museo d'ltalia, chi fu iniziato da lui alio studio ed alia
conoscenza dei maestri dell'arte, chi ricorda le sue luminose persuasive

interpretazioni, capirà quale valore ebbe il suo aweduto apporto
anche alia conoscenza ed all'apprezziamento degli artisti ticiinesi che

seppe capire ed incoraggiare in tutti i modi.
La sua bellissima collezione di pregiate opere dell'800 ed attuali,

rimane la prova di questa sua alta sensibilità nel campo delle Belle
Arti.

Permeato anche di solide cognizioni scientifiche e naturalistiche,
conoscitore profondo delle opere dell'abate Stoppani, di Lavizzari, di
Comolli, ed allievo prediletto di Calloni, do\eva diventare anche al-

pinista altrettanto ardito quanto completo e aperto a tutti i volti delle
montagne ticinesi : non vi è forse vetta delLintero periplo della
nostra catena alpina che eg'li non abbia con parecchi di noi calcato
studiandone geologia, petrografia, geofisica, flora e fauna, alieno perö
sempre dalle smanie agonistiche acute e dal volgare tempismo pub-
blicitario.

La sezione Ticino del Club Alpino Svizzero lo fece suo présidente
onorario ed è di ieri il conferimento dell'alta onoreficenza dell'Ordine
del Cardo da parte italiana.

La nostra Società — memore dell'opera sua naturalistica svolta
durante lungo tempo — lo cliiamo alia presidenza dove per parecchi
anni si prodigô incrementandone ogni iniziativa scientifica.

A lui venne e viene oggi ancora tributato meritato riconoscimento
e plauso per la sua costante e fattiva collaborazione e ringraziamento
per l'amioizia da lui a noi tutti largamente data.
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Negli ultimi anni, ma per troppo breve tempo, dedicô il suo alto

sapere al nostro Symposium botanicum.
Questa breve ed incompleta enumerazione dei rami diversi della

sua inesauribile attività, non dà ancora che una ben scarsa e povera
idea di quel che fu l'Amico nostro.

Nessuno forse saprà mai con effioaoia dime la gemtilezza dell'ani-
1110, la generosità squisita del pensiero, gli slanci del suo cuore ricco
di affetti, sempre pronto a rendere partecipi gli altri.

Per i prossimi di famiglia, per gli amici, per gli ammalati era
sempre sulla breccia, sempre disponibile, conciliante, confortante. Non
çolo calmava il dolore fisico e guariva il maie, ma anche moralmente
sapeva sollevare e dare a chi gli era vicino l'impressione che — mal-
grado tutto — la vita era cosa buona, bella e che valeva la fatica di
essere vissuta.

La sua cristianissima fede nei valori positivi, la sua costante ri-
oeroa délia bellezza in tutte le discipline, erano per noi sprone e

stimolo. La sua stessa presenza allontanava ogni monotonia e quel
senso vuoto di cose fatte solo per dovere che troppo spesso grava sulle
nostre esistenze.

Da qualche tempo la malattia lo aveva confinato nella sua bella
casa di Brè, dove era circondato dal tenero affetto dei Suoi. Gh sboc-
eiavano davanti i suoi fiori prediletti ed il suo sguardo riposava sulle
vette amiche del Generoso, di Intelvi, di Valsolda, della Grona, del
Legnone e sui digradanti colli di Lombardia. Il male ha schiantato
il suo corpo, ma non ebbe presa sull'essenziale armonia della sua
versatile personalità ed è ancora un ricordo di raggiunto interno equi-
librio e di pace che da lui irradia e che ci rimarrà come suo prezioso
dono.

Dott. FAUSTO PEDOTTI
Lugano
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Prof. Ing. Ubaldo Emma

Sig. Présidente, cari Consoci,

Con profonda commozione, per incarico ricevuto dal president
della nostra associazione, mi accingo a commemorare brevemente il
nostro carissimo socio Ing. Prof. Ubaldo Emma, spentosi, appena cin-
quantanovenne, quasi improwisameute il 2 giugno u.s., e devo affer-
mare che mi sento il memo indicato a dire di lui : ancora il ouore
non sa darsi pace per la sua dipartita, ancora gli occhi lo cercano fra
i vivi, ancora il pensiero lo vuole al suo posto di lavoro al Patrio Liceo.
E sebbene io sappia essere comune a voi tutti il mio stato d'animo,
e in tutti voi vivo e dolente il ricordo dell'attività e delle virtù di
Ubaldo Emma, permettetemi di ripetere, in questa riunione, l'elogio
di Lui che da altri, in modo più limpido e completo, fu detto al mo-
mento del doloroso distaoco.

Certo quel che collegbi ed amici sapevamo da tempo della sua
salute doveva lev-are sorpresa alia triste nuova. Eppure quale trepida-
zione, quali accorati voti, quale sincera commozione alia notizia della
crisi che lo colpi a fine maggio. E poi quale costernazione, quale do-
lore all'annuncio della troppo celere fine la quale, come sempre accade

per l'uomo buono, la teinerezza dei parenti e l'affetto di tutti rende-
vano incredibile. Sentimmo profondamente Che ci aveva lasciato un
uomo generoso, leale e buono che aveva, durante tutta la sua vita,
portato alia famiglda, al lavoro, alia souola il quotidiano sacrificio delle
sue forze. Ricordo i primi accorati commenti : solo allora ci rendem-
mo conto di quanta bontà fosse colmo il suo cuore, di quanta
intelligente attenzione avesse circondato la scuola, il Museo cantonale, la
Società nostra, i collegbi, gli allievi e gli amici. Ci fu manifesto, allora
più che mai, come la delicatezza del suo animo, l'equilibrio del suo
giudizio e del suo temperaimento gli avessero creato attorno una viva
atmosfera di simpatia e gli avessero valso l'acquisto di sincere amicizie
e di un forte numéro di estimatori.

Nato a Biasca nel maggio del 1896, quando ancora il verde era
il più bell'ornamento delle abitazioni, subi in modo spiccato l'influsso
dell padre, ecoellente medico, forte carattere, amico della natura, che
ben sentiva il gran miracolo che sono tutte le cose; terminato il Liceo
cantonale passé al Politecnico di Zurigo e qui ottenne brillantemente
il diploma di ingegnere chimico (ma si rammaricava spesso di non aver
potuto seguire i corsi di medicina ai quali si sentiva maggio-rmente
inclinato). Si dedicô quindi ad industrie chimiche prima nel Ticino
poi a Ponte-Chiasso, ma in seguito a difficoltà dovute aile çomplica-
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zioni internazionali, paesô all'insegnamento del'la fisi'oa nellc Scuole
Professionali Femminili di Lugano, e nel 1930 dell1a chimica nel Liceo
cantonale, del quale divenne vice-direttore e infine condirettore.
Durante l'ultimo grande conflitto, e quaindo il suo fisico già era lontano
dal pieno vigore, con entusiasmo contribui alia preparazione della
difesa del Paese come oapitano della Protezione antiaerea.

Ricordo il mdo primo incontro, in una splendida giornala d'au-
tunno del lontano 1932, quando iniziai l'insegnamento a Lugano; il
fiorire rapido e l'accrescersi della nostra amicizia; ricordo i suoi con-
sigli preziosi, la sua collaborazione intelligente, disinteressata, propria
di colui che fa il bene perché solo il bene sa fare, la sua chiara atti-
vità nel comitato della nostra associazione come membro dal novembre

1936, come segretario dal gennaio 1941 ; il suo vivo desiderio di
moltiplicare e ampliare il contributo della Società ticinese di scienze
naturali alia ricerca scientifica, affinchè, pure in questo campo, il
nostro piccolo paese ben figurasse tra le altre regioni svizzere.

E quale abi'le coscenzioso docente Egli fu, e di grande eccezio-
niale modestia Sorretto da una profonda conoscenza delle discipline
che trattava, animato da un proposito costante, spese la miglior parte
di sè in un sentito, sicuro, proficuo insegnamento della chimica al
Liceo cantonale e della ftisica aille Scuole professionali femminili di
Lugano, preoccupandosi non solo di esporre e l'una e I'altra materia
nel modo più logico, più deduttivo, ma di far comprendere il oaui-
mino del pensiero scientifico, e dimostrare come le scoperte sperimen-
tali e le vedute teoriche si siano vicendevolmente aiutate. E quale
mirabile ideatore di mezzi ausiliari per rinsegnamento Sorsero, per
sua iniziativa, il nuovo, spazioso, ben dotato laboratorio per le eserci-
tazioni di chimica, e con la sua preziosa collaborazione il laboratorio
di biologia, per l'attuazione dei quali non solo élaboré i progetti, ma
presté anche l'opéra sua di provetto artefice. E passé ore e ore nella
piccola officina a preparare pezzi di tale perfezione da far invidia ad

uno sperimentato meccanico, pervaso dal vivo desiderio di creare
qualche cosa che all'utile unisse ill bello, senza caricare di troppe spese
lo Stato. E quanite giornate traiscorse a risolvere i non pochi ed ardui
problemi che man mano si 'manifestavano, e ad allontanare le non
lievi difficoltà che naturalmcnle si presentavano od erano presentate,
per poter dotare il Palazzo del Ginnasio-Liceo del modernissimo si-
stemia di riscaldamento

Ed era innamorato delle bellezze della natura Un ampio sorriso
illuminava spesso il suo paoato volto, quando ei incontravamo, il ve-
nerdi, nell'aula <M miueralogia del Museo cantonale, dotata, lo scorso
anno, in seguito al valido appoggio suo, di moderne vetrine, per sen-
tire l'amico comune sig. Taddei, conservatore di questo reparto, illu-
strare gli splendidi esemplari di cristalli da lui ivi radunati; i gruppi

19



di quarzo a scettro compenetrati di aghi di rutilo e di bissolito della
regione di Scimfiiss ; o le splendide rose di ferro di Prosa ; e i mirabi Ii
gruppi di geminati di fuorite incolore, verde, violetta, di Provenza;
o i perfetti cristalli di tormalina nera del San Gottardo, e i cento e

cento aitri esemplari, « armonia e simboli di leggi ben definite », ai
quali sempre volgevamo lo sguardo e la mente con immutato com-
piacimento.

Volentieri, con entusiasmo direi, partecipava alle escursioni geo-
logiche della sua scuola, Meto di poter conoscere piccoli settori, si,
ma di particolare interesse; e si uni va volentieri agli allievi sparpa-
gliati a'lla ricerca di fosisili inclusi negli scisti di Meride, o nel marmo
di Arzo o nelle argille di Balerna. Godeva di poter rimuovere fram-
rnenti di roccia, martellare marmo, spaccare bloccbi di argilla, mentre
osservava con paziente attenzione; e tutto sorridente chiamava a rac-
colta allorchè aveva trovato un bell'esemplare di Daonella o di
Ammonite o di Brissopsis Peccbioli.

Quando le ricerche sulla radioattività furono possibili anche a

chi non apparteneva a istituti superiori, eccölo a percorrere le vallate
ticinesi ed a saggiare con il contätore Geiger le acque mineraii. II
frutto di quelle ricerche fu pubblicato nell'annata XLIV (anno 1949)
del nostro Bollettino, in collaborazione con il dott. Antonio Verda,
sotto il titolo « Ricerche di radioattività (emanazione) su alcune acque
mineraii della Svizzera italiana ».

Devo pure rammentare la parte di primo piano che Ubaldo Emma
ebbe neli'Associazione degli ex-allievi del Politecnico, gruppo di
Lugano. Fu appunto per iniziativa di questo gruppo, e sotto la sua pre-
sidenza che, nel 1948, si commémoré il centenario del Ponte-diga di
Melide e si poso una lapide per ricordare l'ideatore e il costruttore
della grande opera, 1'Ing. Pasquale Luechini.

Arno la montagna, e la esplorô fin quando le condizioni di salute
glielo permisero. Mi rammentava spesso 1'ultima escursione fatta col
sig. Taddei e con me nella magnifica regione del Campolungo.

Nella sua mente era rimasto scolpito I'indimenticabile spettacolo
del Lago Tremorgio che in una certa ora del mattino, essendo il cielo
sereno, sembra uno zaffiro specehiante i severi larici e le delicate
aquilegie alpine. E ricordava i folti oespi di Androsace, più su, in
mezzo al pascolo, e gli splendidi Lilium eroceum e Martagon e le
Genziane che spicoano in mezzo all verde tenero dell'erba, e le pro-
fumate Nigritelle e gli Aster. E mentre Egli rievocava le belle gior-
nate passate lassù, avevamo 1'illlusione di essere ancora intenti ad

esplorare la dolomia saccaroide, a lavorare in gruppo, duce Taddei,
per ricavare vistosi esemplari di tremolite raggiata, delicati cristalli
di tormalina verde smeraldo, e di commentare, in posto dopo il tra-
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monto, i risultati conseguiti durante la laboriosa giomata, mentxe la
eco délia rumorosa cascata là in fondo pareva volesse raccontarci le
ultime vicende geoiogiche della regione.

Ricordi di episodi lontani e vicini, sempre vivi nclla mia mente,
dominati ora dalla buona immagine patema del carissimo collega ed
amico scomparso troppo presto. Ma il suo spirito amo pensarlo vieino
a coloro che gli vollero bene, vioino a me quando, dopo le lezioni,
altraverso le aule ed ill Museo ed asoolto se un pasiso ben noto si
avanzi a preannunciare una voce che aveva sempre qualche cosa
da dire prima del congedo sorale ; vicino a noi radunati in quest'aula,
lieto di assistere alle nostre serene discussioni, e di approvarci.

E noi ci alziamo in atto di deferente saluto ad assicurarlo che

sempre lo ricorderemo, che mai dimenticheremo quanto ha fatto e

per la Società nostra e per la Scuola ticinese.

Prof. OSCAR PANZERA
Lugano
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Prof. Achille Pedroli

Il 22 marzo délTanno in corso moriva improvvisameute a Lugano
il Prof. Achille Pedroli, uuo dei nostri sooi più anziani e più affe-
zionati al sodalizio.

Nato a Bodio 76 anni or sono, dopo aver percorso con lusinghiero
euccesso gli studi magistrali, veniva assunto dapprima quale insegnante
til ginmasio di Locarno, poi alla Normale quale insegnante di didat-
tica. Più tardi ne divenne persino vice-direttore. Passé poi al ginnasio
di Bellinzona, quale insegnante di scienze naturali e geografia e vi
rimase fino al suo collocamento a riposo. Anche in quest'ultimo pe-
riodo della sua viita, venne chiamiato ripetutamente ad assumere sup-
plenze in diversi ordini di scuole.

Il Defunito fu un insegnante scrupoloso, attento, sempre aggior-
nato, cliiaro nell'esposizione, che sapeva cdlorire e animare di un
calore tutto particolare di espressione.

L'attività del Prof. Pedroli non si esauri neirinsegnamento, ma
nelle ore che questo gli lasciava lihere, si occupava deirelahorazione
di testi di sillabari, di aritmetica, di geografia, di propaganda per iJ

succo d'uva e di quella antiallcoolica; compilava articoli di varia
natura, -aille diverse riviste pedagogiche e sui quotidiani. Si occupé
pure di deliicate mansioni quale quella di segretario o di memhro
del comitato di associazioni magistrali.

Fu tra i primi a iscriversi fra le file della nostra societa, di cui
fréquenté con esemplare assiduité le sue assemblée, partecipando alle
diiscussioni e redigendone a più riprese le relazioni sui giomiali. Fu
durante diversi period! amministrativi revisore dei conti e i suoi rap-
porti erano un modéllo di chiarezza e di esattezza. Parecchi furono
coloro che, dietro il suo inoitamento, entrarono a far parte della
Société di Scienze, che egli tenne sempre in alta considerazione ri-
manendovi saldamente fede'le.

II Defunto lascia quindi una venerata memoria non solo fra i
nostri eoci, specialmente fra i più anziani, ma fra tutti quanti ebbero
la fortuna d'esser stati suoi allievi o di aver vissuto in contatto della
sua personalité da cui emanava un fluido di sincera e profonda bonté.
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